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Il ministro degli Esteri tedesco Genscher 
minaccia ritorsioni diplomatiche 
contro il governo turco se continueranno 
i massacri di civili nel Sud-est anatolico 

Mai in passato tra paesi membri della Nato 
era stato deciso un embargo militare 
Decine di migliaia in Germania gli esuli 
dalle zone ove è in corso il conflitto 

Bonn non darà più armi ad Ankara 
«I nostri tank vengono usati contro i ribelli curdi» 
La Germania ha sospeso le forniture di materiale mili
tare alla Turchia La decisione, senza precedenti tra 
due paesi alleati nella Nato, è stata presa dopo le testi
monianze sull'uso di armi tedesche nella feroce re
pressione nelle regioni abitate dai curdi Duro monito 
del ministro degli Esteri Genscher, che minaccia con
seguenze diplomatiche contro Ankara se proseguiran
no le operazioni contro la popolazione civile 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

PAOLO SOLDINI 

M Bf-RLINO Finalmente 
Bonn ha deciso di fare sul se
no Dopo molte esitazioni, e 
d o p o aver fatto per cinque 
giorni orecchie da mercante 
alle sollecitazioni che veniva 
no dalla Spd, dai Verdi e dal
le associazioni umanitane, il 
governo federale ha annun
ciato ieri la sospensione di 
tutte le forniture militari alla 
Turchia 

La decisione che e stata 
comunicata dal portavoce 
governativo Dieter Vogel e 
stata presa d o p o numerose 
testimonianze sull uso di ar
mi «made in Gcrmany» nelle 
spietate rappresaglie dell'e
sercito turco contro le popo
lazioni civili curde nell'Ana
tolia orientale Decisivi sa
rebbero stati i reportage* di 
alcuni giornalisti tedeschi e 
un servizio televisivo tra 

smesso I a l fa sera nel quale 
si vedevano chiaramente 
carri armati dell'ex esercito 
tedesco orientale (conse
gnati nei mesi scorsi alle for
ze armate di Ankara nel qua
dro degli aiuti Nato) impe
gnati nelle operazioni contro 
ì curdi 

Il governo turco a suo 
tempo si era impegnato a 
utilizzare le armi ricevute dal
la Germania soltanto per 
scopi di legittima difesa e in 
caso di aggressione estema l 
sospetti che ora ne stiano fa
cendo invece un uso «impro
prio' ha detto Vogel spie
gando i motivi dell'embargo, 
«sono considerati con molta 
serietà» da Bonn 11 governo 
federale, perciò, non ripren
derà le forniture se non 
quando la questione sarà sta
ta «chiarita in modo soddisfa 

Dimostranti curdi protestano a Parigi contro le violenze dell esercito turco 

cente» Il linguaggio come si 
vede e duro e ultimativo 
Molto duro, d altronde era 
stato il ministro degli Lsten 
poche ore prima dell aninin 
ciò del portavoce Li Tur 
chia, aveva detto Genscher 
«sta conducendo una guerra 
contro le popolazioni civili» 
la quale rappresenta «una 
palese viola/ione dell'atto fi
nale di Helsinki" In mattina 

ta il sottosegretario agli Esteri 
Dieter Kastrop MQVJ. COIIVO 
cato I incaricato d affari del 
I ambasciata turca al quale 
Mt:v^ ribadito la posizione 
del governo federale la que 
stione curda dev essere risol
ta «con gli frumenti demo 
craiici dello Stalo di diritto» e 
aveva consegnato una secca 
nota di protesta per le insi
nuazioni di esponenti del go 

verno di Ankara su un pre 
sunto «appoggio di Bonn al 
«terrorismo curdo» 

Una escalation diplomati
ca insomma che a un certo 
punto ò parsa arrivare a un 
punto di non ritorno È stato 
quando I agenzia ufficiale 
turca Anadolu' ha diffuso la 
notizia secondo la quale sa 
rebbe stato richiamato in pa
tria I ambasciatore a Bonn 

L annuncio e stato poi 
smentito dal vicemmistro de 
gli Esteri Ferhat Ataman ma 
I episodio testimonia I imba
razzo con cui la mossa tede
sca per certi versi inaspetta 
ta ò stata accolta ìd Ankara 
Le forniture militari dalla 
Germania infatti hanno per 
la Turchia una importanza 
vitale e la loro interruzione ri
schia di avere conseguenze 
assai più che simboliche 
Gran parte dell arsenale bel 
lieo turco e «made in Germa 
nv» e dalla Repubblica fede 
rale dagli anni 00 in poi so 
no arrivate armi per ben 5 5 
miliardi di marchi (3 4 mi 
liardi di dollari) 

A queste fornite nel qua 
dro degli accordi Nato, va ag 
giunto il «regalo» di altro ma 
tenalc in gran parte prove
niente dagli arsenali della ex 
Rdt per un miliardo e mezzo 
di marchi consegnato duran 

te la guerra del Golfo Inoltro 
la I urchia dovrebbe ancora 
ricevere 150 carri armati 
«Ix'opard» del tipo più recen 
te nonché 45 aerei «Phan 
toni >da ricognizione 

1. embargo insomma po
trebbe avere effetti convin
centi sulle autorità di Ankara 
e spingerle cosi si spera a 
Bonn e nelle altre capitali 
Cd- a desistere dalle sangui 
iio>e operazioni contro le 
popolazioni civili h proprio 
per questo d altronde, che 
esso veniva reclamato da 
mesi e mesi da parte delle 
opposizioni e delle organi? 
zazioni umanitarie tedesche 
come I unico strumento effi
cace per costringere il gover
no turco ad avviare il dialogo 
con i curdi e desistere dalle 
ricorrenti violazioni dei diritti 
umani 

Tino ali inizio della violen 
ta offensiva di questi giorni 
però il governo federale non 
,iwv<x mai voluto sentire ra
gioni Pare anzi che proprio 
qualche giorno fa il ministero 
della Difesa fosse riuscito ad 
ottenere il via libera per i 
contratti relativi ai 150 «Leo-
pard» 

La decisione di ieri, dun
que rappresenta una radica
le correzione di rotta Dovuto ' 
a e he cosa 7 Oltre alle notizie 

terribili che arrivano dall A-
natolia orientale, i bombar 
damenti contro i villaggi e le 
rappresaglie indiscriminate 
che avrebbero provocato se
condo Amnesty mternationat 
già almeno 60 morti, può 
aver pesato I intervento com
piuto dall aviazione contro 
gli insediamenti curdi nell I-
rak settentrionale 

L eventualità di una escala
tion che coinvolga I Irak di 
Saddam Hussein nella nuova 
«crociata» anti-curdi deve 
aver provocato qualche su 
dorè freddo a Bonn Inoltre 
sull atteggiamento del gover 
no federale deve aver pesato 
la simpatia diff j s a nell opi 
mone pubblica per il piccolo 
popolo martoriato decine di 
migliaia di esuli curdi fra I al 
tro vivono in Germania Non 
hanno per il momento pro
blemi di rapporto con la più 
vasta comunità turca e nella 
grandissima maggioranza 
sono estrane, ai metodi di 
lotta violenti del Pkk (il parti 
to estremista che si e fatto vi
vo anche qui con qualche at
tentato) benché molti ne ab
biano in tasca la tessera Se 
però i massacri e le rappresa
glie dovessero continuare 
nella patria lontana tanti po
trebbero cadere allora nella 
trappola dell estremismo -

Il primo ministro Sùleyman Demirel butta acqua sul fuoco: «Tra noi e la Germania soltanto incomprensioni » 
Alla frontiera con l'Irak continuano gii scontri tra esercito e guerriglieri del Pkk 

overno turco smentisce: «Sono accuse false» 
Ankara nega di usare armi fomite dalla Germania 
per le operazioni militari contro la ribellione dei cur
di nel Sud-est della Turchia II primo ministro Demi-
rei «La Germania è un paese amico Si tratta solo di 
incomprensioni» Intanto gli scontri tra esercito e 
guerriglieri continuano Decine dt ribelli sarebbero 
stati arrestati ieri a Cizre, Silopi e altre località presso 
!a frontiera con Irak e Sina. 

• i ANKARA Ankara smentì 
sce le accuse del governo te
desco noi non usiamo le anni 
dateci dalla Germania nelle 
operazioni contro guerriglieri 
ocmlicurdi l.asmentita avvie
ne tramite 1 ambasciata turca a 
Bonn «Sono tesi false» after 
ma una nota consegnata alle 
autorità tedesche «La 1 urehia 
si attiene rigorosamente agli 
impegni assunti con la Gcrnia 
ma- sull uso del materiale bel 
lieo 

Sulla questione che rischia 
di apnre una cnsi senza prece 
denti tra due paesi membri 
dell'Alleanza atlantica inter
viene poi in serata lo stesso pn-
mo ministro turco Suleymal 
Dcmrel cercando di minimi/ 
zarne la portata «l*i Germania 
ò nostra grande amica sembra 

vi siano state incomprensioni 
ma possono essere chiante» 

Secondo il governo di Anka 
ra la decisione tedesca sul 
blocco delle forniture militan ò 
motivata da -agioni di politica 
interna Un nfcrimento forse 
alla crescente protesta anti-tur 
ea dei profughi curdi in Ger 
mania Ancora ieri un ottanti 
na di persone ha manifestato 
davanti ali ambasciata di An 
kara nella capitale tedesca 

Sùleyman Demirel succe
duto solo quattro mesi la a 
Purgut Ozal nella carica di pn 
mo ministro si trova a frontcg 
giare una drammatica escala
tion di violenza nel conflitto 
che da anni oppone le autorità 
turche ai separatisti curdi nel 
sud-est del paese 

Il governo ha deciso di raf 

forzare la stretta repressiva 
sperando cosi di bloccare sul 
nascere questa nuova fase del 
la rivolta curda, avviata sabato 
scorso con I uccisione di alcu 
ni «collaborazionisti» da parte 
dei ribelli e slociata nei succes 
SIVI durissimi scontri tra gu"rn 
glien ed esercito E intervenuta 
persino ! aviazione clu ha 

colpito sia il centro abitato di 
Sirnak unaci'tadinadi 25 mila 
abitanti ove si erano insediale 
numerose unità di guerriglieri 
sia alcuni basi dei ribelli al di 
la della frontiera in territorio 
irakeno 

I ra i motivi che hanno in
dotto Demirel ad alz ire il uro 
sembra esserci anche 11 volon 

ta di frenare I irrequietudine 
del capi militari e prevenire 
ogni loro eventuale progetto di 
riprendere in mano il controllo 
dello Stalo come ai tempi non 
lontani della dittatura Se ciò 
accadesse vcrreblx. grave 
mente danneggiata I immagi 
ne di paese democratico che 
I i l urehia ha tentalo di forgiar 

si negli ultimi anni per corona
re le proprie ambizioni ad en
trare nella Comunità europea 
Ne ve rrebbe compromessa an
che la possibilità di proporsi 
come elemento di equilibno in 
Asia centrale fra le nuove e liti-
g ose Repubbliche dell ex 
Lrss 

Dclniri I si trova in una situa

zione di seno imbarazzo politi 
co poiché in Parlamento figu
rano una ventina di deputati 
curdi del partito socialdemo
cratico, alleati alla sua forma
zione la «Retta via» Lo stesso 
ministro degli Esteri Hikmet 
Cctin ò di ongini curde 

Il ripetersi dei raid aerei ol 
trelronlicra potrebbe inoltre 
estendere il fronte del naziona
lismo curdo e portare a un rav
vicinamento tra il Pkk (Partito 
curdo del lavoro) e i partiti 
curdo-irakeni come il Partito 
democratico del Kurdistan 
fPdk) di Massud Bar/ani e I U 
mone patriottica del Kurdistan 
(Upk)diJalalTalabam -'. 

Preoccupano Ankara anche 
gli stretti rapporti tra il Pkk e 
Damasco Lo scorso novem 
bre, poco dopo la nomina del 
nuovo governo il segretario 
del Pkk Ocalan, che vive in Si
na si era mostrato disposto ad 
avviare un dialogo con Anka 
ra rinunciando al sccessioni-
smo in cambio di concrete 
concessioni sul piano dell au 
tonomia locale Ma di fronte 
alla freddezza di Ankara il Pkk 
ha dichiarato di avere «perso la 
pazienza» rilanciando la lotta 
armala 

Ripresi i negoziati a Vienna 
L'Irak tratta con l'Onu 
per la riduzione 
dell'embargo sul petrolio 
M VlfcNNA L Irak ò tornato 
sui suoi passi Ieri mattina so
no riprese a Vienna le trattative 
tra Baghdad e i rappresentanti 
dell Onu per un allcggerimcn 
to dell embargo sulle esporta 
/ioni eli greggio imposto nel 
I agosto del 90 dopo I invasio
ne del Kuwait da parte delle 
truppe iraehene Dopo aver ri 
fiutato ripetutamente di pre 
sentarsi ai negoziati giudicali 
do lesivi della propria sovrani 
ta i controlli previsti dalle Na
zioni Unite per la nprevi delle 
esportazioni di petrolio il go 
verno iracheno sembra ora cte 
ciso a tornare al tavolo delle 
trattative senza porre condizio 
ni 

In questo modo Baghdad 
avrebbe la possibilità di vende 
re greggio por 1 6 miliardi di 
dollari per finanziare I acqui 
sto di generi alimentari e meeli 
email per interventi umanitari 

riparazioni di guerra e parte-
delie spese affrontate dalle Na 
/ioni unite per il piano di di 
stm/ione del potenziale nu 
eleare iracheno 

So le trattative che si con 
eluderanno domani dovesse 
ro andare in porto I Irak pò 
Irebbe sportare 1 5 milioni di 
barili di petrolio al giorno non 
appena il compromesso sigla 
to a Vienna venisse approvato 
dal consiglio di sicurezza del 
I Onu Una quota comunque 
inferiore a quella che il cartello 
dell Opec assicurava a Bagh 
dad prima della guerra i MO 
milioni di barili al giorno 

La pro|X)sta di alleggerire 
I embargo lu fatta dall Onu a 
settembre con una risoluzione 
valida per sei mesi II provvedi 
mento e ora scaduto ma li 
Nazioni unite sono decisi a 
prorogarlo per un ulteriore pc 
-lododiseimesi 

Il caso di una bambina malata di otite in lista d'attesa per un anno 

S'infiamma il testa a testa Kinnock-Major 
Insulti al veleno per uno spot sulla sanità 
Uno spot alla tv e la campagna elettorale inglese si è 
fatta incandescente 1 laburisti hanno presentato il 
caso di una bambina che ha dovuto aspettare 11 
mesi per un operazione, mentre la sua coetanea 
l'ha sorpassata brandendo un assegno I tones de
nunciano le «tecniche della propaganda nazista» 
ma Kmnock ribatte «È tutto vero state commercia-
hzz.ando la sanità pubblica» 

ALFIO BERNABEI 

•HONDKA Unospolpubbh 
citano alla televisione usato 
dai laburisti per mettere in pn 
ino piano i problemi di I s sle 
ina sanitario ha scatenalo una 
controversia che ha portato la 
campagna elettorale al pillilo 
più caldo da quando e corniti 
ciata 17 giorni fa Per tutta la 
giornata ili ieri i due principali 
partiti si sono scontrati con 
una sene di insulti iieuse t 
contr.iccusc su qui Ilo t Ite do 
pò 1 economia e lorse l argo 

mento su cui si gioca in gran 
parte il destino di queste eli 
zioni I tones hanno eondan 
nato le «(attutii della propa 
gaiida nazist i» usate dal lalxi 
nsti per impaurire I elcltoralu 
ma Neil Kinnoek ha dikso lo 
s|x>t dicendo elle i contenuti 
corrispondono alla situazione 
i he e- venuta a crearsi do|x» il 
v irò della riforma sanitaria di i 
toni s ehi ha introdotto un si 
slein i di auloueslionc opzio 
nak ospcdalli-r t eoli l primi 

cenni di privatizzazione e 
eliminirciali//a/ioni della s i 
nita pubblica 

l-o spol esamina il e iso di 
due bambini affette da malat 
tic ali udito Una deve aspetta 
ri 11 mesi prima di essere sot 
toposla id intervento L altra 
salta 'a eoela e viene operat i 
pnv itamente gr i/ie ad un as 
segno di 200 sterline (circa 
400niilii lire) Ix> spol es stato 
girato dal noto regista Mike Ne 
well («Ballando con uno seo 
noscmto») con attori e attrici 
inclusi'li bambine 

I atmosfera si ò arroventata 
quando la stampa ha idonlifi 
eato 1 protagonisti della stona 
ve M su eui lo spot ò stato basa 
to II primario dell ospedale 
dapprima ha detto clic la baili 
bina lennifer Bennett ha dovu 
to aspellare cosi a lungo icau 
sa di un errore amiiiinistr itivo 
l.r ) Imita nella list 1 sbagli ita 1 
genitori dilla banibin 1 h inno 

' 'agito 111 maniera diametral
mente opposta Li madre che 
vota per 1 eonservaton ha ae 
eusato 1 I ibunsti di aver usato 
senza scrupoli un caso privato 
per 1 loro fini politici II manto 
invece si e dichiarato contento 
che il caso di sua figlia abbia 
potuto servire a mettere in luce 
I problema clelle lunghe attese 
e ile 1 sisli ina «doppio» che 
consente a ehi ha 1 mezzi di 
saltare la coda Cisonoc)25mi 
II persone in tali liste e nono 
stanti gli e nonni sforzi fatti dal 
inverno per accorciarle il nu 
mero di coloro che devono 
jspett ire fino j dodici mesi 

continua ad aumentare del 
H i ili anno 

Il premiar lolin Major pren 
ilendo pir buona li versione 
dell irrori imministrativo ha 
denunciato la «grossa me 11/0-
wia» propag mei ita dal labun 
sii 1 ci 1 suoi ministri si sono sca 

tonati contro Kinnoek definen
dolo persona non degna di di 
ventare il pnmo ministro A 
questo punto 1 laburisti hanno 
tirato fuori I asso dalla manica 
una lettera scritta dallo stesso 
primario al padre della bambi 
na nella quale specifica che le 
ragioni del ritardo sono dovute 
proprio a mancanza di fondi e 
mancanza di legRi I. apice di 
questa straordinaria debacle 
che ha dominato su tutte le al 
Ire notizie 0 stata raggiunta ieri 
sera quando 1 tones hanno li 
nalmenle ammesso di essere 
st ili loro a passare al Dailv AA 
press uno dei quotidi ini dalla 
loro parie il nome del prima 
rio che ha poi permesso di ri 
s ilire alla famiglia Nella leu 
sione accentuata da sondaggi 
che continuano a dare ai labu 
risii un paio di punti di vantag 
gin mentre la popol trita di 
Major tr inaila sono volati altri 
insulti 

Soldi e una Volga per Krikalev 
«Non sono partito dalFUrss 
ma dal pianeta terra 
L'importante è essere qui» 

JOLANDA BUFALINI 

• • Sergei Krikalev cittadino 
terrestre Non finisce di stupire 
la stnordinana stoffa umana 
dell astronauta che per 1 guai 
finanziari dell e \ Urss C rima 
sto in orbita cinque mesi pili 
del previsto «Noi non avevamo 
lasciato ut I Urss nò la Csi ma 
la terra Quello clic conta e di 
esserci torn iti» ha detto nel 
suo primo incontro con 1 gtor 
nulisti nella sta/ione spaziale 
di Baikonur facendo mostra 
della distan/a siderale che si 
frapponi fra un ing< gnere del 
cosmo e un comune mortale 
Cstato lasMi 313 giorni ha do 
vulo accettare che le beghe 
politico-linan/iane della Csi 
sconvolgessero 1 suoi prò 
grammi di volo e di vita di 
esporsi al rischio per il doppio 
del tempo stabilito Ora espo 
ne tranquillo «Abbiamo biso 
gnodi tempo per abituarci alla 
nuova realtà' Parla al plurale 
anche in nome del suo colle
ga AleksandrVoIkov 175gior 
ni nella Mir Sa probabilmen 
te della commozione suscita 
ta nel mondo dal suo caso il 
caso di un uomo dimenticalo 
nello sp 1/10 Ma il suo proble 
ma prima ancora di ncono 
scere 1 mutamenti straordinari 
cui e stata sottoposta la società 
in cui ò cresciuto e quello di 
abituare il corpo al peso dell a 
ria «Il mio stato di salute e con 
fomie alla lunghezza del volo 
È difficile riabituarsi alla gravi 
ta Ho provato la slessa sensa 
/ione dopo il volo preceden 
te» 

Quella di ieri ò slata anche la 
giornata dei riconoscimenti ul 
liciali II presidente Cltsin ha 
conferito ai tre astronauti tor 

nati sulla terr 1 e ò ani he il to 
disco Klaus-Dietrich Klade 
1 ordine della Amicizia fra 1 pò 
poli Li motivazione delle ono 
rcficien/e (a riferimento al sue 
cesso dell impresa e al «corag 
gio e eroismo» 
C 011 le onoielicenze sono arri
vati anche 1 premi ldeguali al 
tasso d inflazione Serge] Kn 
kalev riceverà 150 000 rubli il 
premio per Aleksandr Volkov 
vira di 75 000 rubli e 30 000 ru 
bli a testa andranno .il tedesco 
I lade e al suo collega Rei 
nhold Lwald (che ha seguito 
d.i terra la spedi/ione come ri 
serva) 
II premio di Krikalev 0 dieci 
volte superiore a quello che n 
cevette il primo comandante 
della spedizione tornalo in ot 
lobre dopo cinque mesi di vo 
10 A tutti anche un auto Volga 
11 governo russo insomma 
non ripudia le glon.- spaziali 
dell Urss anche se ha scelto 
per ragioni economiche di 
condividere con il resto del 
mondo 1 propn gioielli tecno
logici Per Sergei Krikalev e 
Aleksandr Volkov cittadini del 
globo questo non e un male 
I importante ò che la terra per 
loro non diventi troppo picco-
I • e qualcuno finanzi ancora le 
loro vis"c lassù 

Sergei Krikalev ha compiuto 
due missioni nella Mir La pn 
ma volta era stato nella stazio 
ne orbitante per 155 giorni La 
somma dei due periodi lo clas 
sifica al secondo pos'o per du 
rata di permanenza nello spa 
zio al pnmo è il cosmonauta 
Musa Manarov che ha sog 
giomato Ira le stelle complessi
vamente 541 giorni 

Supermulta alla Rockwell 
L'industria militare Usa 
aveva scaricato plutonio 
nelle acque del Colorado. 
Wm NLW YORK U Rockwell 
International una impresa 
americana operante nel cam 
pò dell industria nucleare nuli 
tare ha accettato di pagare 
una multa senza precedenti 
per inquinamento con soslan 
/ e radioattive l̂ a cifra 0 di 18 5 
milioni di dollari che la società 
americana dovrà versare alle 
autorità federali La Rockwell 
j\cv^ scaricato illegalmente n 
fiuti radioattivi in una località 
del Colorado Rocky FlaLs du 
runte la sua gestione di un im 
pianto federale per la costru 
/ione di anni nucleari La som
ma da versare (oltre venti mi 
liardi di lire) ò il frutto di un 
patteggi imento extragiudi/ia 
le fra la società e le autorità fe
derali 

l-i Rockwell aveva per anni ne 
gaio ogni responsabilità nella 
dispersione delle sostanze tos 
siche nell ambiente 1 accordo 
fatto indica invece che vi è sta 
to alla fine una ammissione 
di colpevolezza 

Il caso era scoppiato nel 
1989 Una squadra di agenli 
Fbi fc e allora irruzione negli 
uffici di Rockv Rais dove dal 
1975 la Rockwell Mova in gc 
stione I unico impianto degli 

Stati Uniti per la costruzione di 
detonatori al plutonio Gli 
agenti trovarono documenti 
che provavano la responsabili 
tà della Rockwell nella conta 
unnazione dell ambiente l,a 
fabbrica di detonaton fu chiù 
sa ma le indag ni sono durate 
tre anni ò stato costituito un 
gran giurì che Inascoltato cir 
ca 600 testimoni Laconclusio 
ne dell inchiesta 11 1 stabilito 
che le rigorose leggi fede-iali 
sullo stoccaggio e la discarica 
di materiale radioattivo non 
erano state aspettate e sono 
siati riscontrali danni al terre 
no che ha asorbito 1 residui di 
plutonio poi (unii in fiumi e 
sorgenti della zona Secondo il 
governo non si sono però 
prodotti danni gravi per gli abi 
unti della zona II ministero 
dell Energia ha acconsentito a 
pagare 78 milioni di dollan di 
risarcimento alle popolazioni 
I area vicina alla capita'e dello " 
Stato Denver ò densamente • 
abitata Li multa alla Rockwell 
t> 'a più alta che sia mai stala 
pagata in casi di questo tipo e 
corrisponde in pratica alle ci
fre ricevute dall impresa per le 
commissioni ricevute dal mini
stero dell Energia per la gestio
ne dell impianto 

Rabin: sì agli insediamenti 
Il capo laburista israeliano 
respinge le condizioni 
per il maxi-prestito Usa 
M 1,1 RUSAIJA1MI Anche il 
leader del partilo laburista 
israeliano Yitzhak Rabin re
spinge le condizioni poste dal 
1 amministrazione aniencan 1 
alla concessione di g iran/ie 
per un prestito pan 1 dieci mi 
liardi di dollari allo Stato isne 
'lallO 

Rabin ha dichiaralo che se il 
2 5 giugno 1 laburisti vineeran 
no le elezioni e lui stesso in 
quanto capo del partilo diven 
ter.i primo ministro non ordì 
neri la sospensione degli i n v 
diamenti colonici nei territori 
occupati come richiesto dal 
novi mo di Washington Opte
rà invece |x r limitare la costru 
/ione di nuovi insediamenti al 
le are-e ritenute vitali per la si-
curc-z/i del paese come la 
valli di-I Giordano t li- alluri 
del Colali 

Il le idi-r I ibunsta chi ni I 
respingere il diktat americano 

i> d accordo con li posizioni 
del primo ministro Yitzhak 
Sh ìpnr e del blocco conserva
tore del Likud si ò poi detto 
certo del fatto che una volta 
eletto riuscirà a ripristinare le 
tradizionali relazioni di amici 
/la con gli Stati Uniti 

«Non accetterò di non poter 
costruire ti Gerusalemme di 
non |xiter ralforzare gli inse
diamenti lungo le lince di 
scontro nella valle de! Giorda 
n o e sulle alture del Golan Mu 
sono convinto sulla basede'la 
una passata esperienza che se 
gli americani comprenderan 
no ehi qui sia è- la pollina 
israeliana ci s u a una possi 
bilita di ottenere gli .nuli Usa 
ali assorbimento dell minugia 
zinne- ha dichiarato Rnbir- al 
la radio di Sialo 
Ribin ha preso alcune settima 
ne la il posto di Perc-s alla gui 
LÌt\ de I partilo laburista 


